
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 21 del 20 gennaio 2022.

“Protocollo di intesa tra il Dipartimento regionale degli affari extraregionali (DAE), il 

Comitato Unico di Garanzia (CUG) della Regione Siciliana e il Comitato Permanente 

per  il  Partenariato  Euromediterraneo  dei  Poteri  Locali  e  Regionali  (COPPEM)  - 

Apprezzamento”. 

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione 

del Titolo II  della  legge regionale  16 dicembre 2008, n.  19.  Rimodulazione degli 

assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'articolo  13,  comma 3, 

della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare,  l'articolo 57 

rubricato “Pari  opportunità”,  come modificato  dall'art.  21 della  legge 4 novembre 

2010, n. 183, che prevede l'istituzione del  Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

della Regione Siciliana (CUG);

VISTO  l'articolo  195  “Organismi  di  cooperazione  internazionale”  della  legge 

regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la nota prot. n. 498 del 10 gennaio 2022, con la quale l'Ufficio di Gabinetto 

del Presidente della Regione trasmette, per l'esame della Giunta regionale, unitamente 
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alla relazione prot. n. 7305 del 12 novembre 2021 del Dipartimento regionale degli 

affari extraregionali (DAE), recante in calce le determinazioni del Presidente della 

Regione,  il  Protocollo  d'Intesa  tra  il  predetto  Dipartimento,  il  Comitato  Unico  di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni  della Regione Siciliana (CUG) e il  Comitato Permanente per il 

Partenariato Euromediterraneo dei Poteri Locali e Regionali (COPPEM), finalizzato a 

garantire  il  reciproco  impegno  e  una  leale  e  paritaria  collaborazione  per  il 

perseguimento dell'obiettivo comune della divulgazione e applicazione della “Carta 

Euromediterranea per l'uguaglianza tra donne e uomini nella vita locale”, allegata alla 

predetta nota dipartimentale n.7305/2021;

CONSIDERATO  che,  nella  citata  relazione  dipartimentale  esplicativa  prot.  n. 

7305/2021, si rappresenta, preliminarmente, che il DAE, in relazione alle competenze 

attribuite  dal  D.P.Reg.  n.  12/2019,  circa  lo  sviluppo  di  attività  in  ambito  euro-

mediterraneo,  si  avvale  del  Comitato  Permanente  per  il  Partenariato 

Euromediterraneo  dei  Poteri  Locali  e  Regionali  (COPPEM)  in  un  ottica  di 

collaborazione e condivisione su iniziative che gravitano nel Bacino del Mediterraneo 

e Medio Oriente; che il DAE e il COPPEM partecipano, attraverso propri referenti, 

alla Task Force on Gender Related Issue (questioni di genere) della Conferenza delle 

Regioni Periferiche e Marittime d'Europa (CRPM), coordinata dalla Regione Basca, 

con  la  finalità  di  scambio  di  buone  pratiche  e  condivisione  di  progetti/iniziative 

nell'ambito delle pari opportunità e contrasto alle forme di discriminazione, in rete 

con  le  altre  Regioni  aderenti  alla  CRPM;  che,  inoltre,  il  COPPEM  promuove 

iniziative  di  collaborazione  bilaterale  e  multilaterale  con  i  Paesi  del  Bacino  del 

Mediterraneo  che  aderiscono  al  Comitato  sul  fronte  dell'integrazione  e  della 

cooperazione, negli ambiti del dialogo fra i popoli e le religioni, della parità di genere 

e dei diritti delle donne, dell'integrazione economica e sociale tra i territori dell'area 

Euro-Med, dei diritti dei migranti e aderisce, altresì, all'Alleanza per il Mediterraneo 
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(Med  COP  Alliance),  istituita  nella  Commissione  Intermediterranea  CIM  della 

CRPM;

CONSIDERATO che, ciò premesso, il Dirigente generale del Dipartimento regionale 

degli affari extraregionali rappresenta, nella predetta relazione prot. n. 7305/2021, che 

il COPPEM intende rilanciare la “Carta Euromediterranea per l'uguaglianza tra donne 

e  uomini  nella  vita  locale”,  già  sottoscritta  da  numerosi  Enti  locali  in  ambito 

euromediterraneo, attraverso una fattiva collaborazione con la Regione Siciliana, ed 

anche  con  il  contributo  significativo  del  CUG  Regione  Siciliana,  essendo  talune 

tematiche  relative  alle  pari  opportunità  ricomprese  nell'ambito  delle  competenze 

specifiche;  che,  a  tal  fine,  sono  state  avviate  le  necessarie  interlocuzioni  con  il 

Segretario generale del COPPEM e con il Presidente del CUG Regione Siciliana per 

la stesura di una bozza di Protocollo di Intesa fra le parti, allo scopo di garantire il  

reciproco  impegno  e  una  leale  e  paritaria  collaborazione  per  la  divulgazione  e 

applicazione della Carta per la tutela delle pari opportunità e dei diritti, per la ricaduta 

positiva  che  essa  potrà  avere  nel  territorio  regionale;  che,  pertanto,  sottopone 

all'esame della  Giunta  regionale  il  predetto  Protocollo  di  Intesa,  nella  prospettiva 

dell'adozione della Carta da parte del Governo della Regione Siciliana e dei vari rami 

dell'Amministrazione regionale;

RITENUTO di apprezzare il Protocollo d'Intesa sopra specificato;

SU proposta del Presidente della Regione,                                 

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo,  in conformità alla proposta del Presidente della 

Regione, di cui alla nota prot. 498 del 10 gennaio 2022, ed atti alla stessa acclusi, 

costituenti allegato alla presente deliberazione, di apprezzare Protocollo d'Intesa tra il 

Dipartimento  regionale  degli  affari  extraregionali,  il  Comitato  Unico  di  Garanzia 

della  Regione  Siciliana  (CUG)  e  il  Comitato  Permanente  per  il  Partenariato 

Euromediterraneo dei  Poteri  Locali  e  Regionali  (COPPEM),  per  il  perseguimento 
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dell'obiettivo  comune  della  divulgazione  e  applicazione  della  “Carta 

Euromediterranea per l'uguaglianza tra donne e uomini nella vita locale”.

       Il Segretario   Il Presidente

        BUONISI                            MUSUMECI

MTC
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CARTA EUROMEDITERRANEA  

PER L’UGUAGLIANZA TRA DONNE E UOMINI 

NELLA VITA LOCALE

PROMOTION OF POLICIES 

FOR EQUALITY IN EUROMED REGION

Progeto i a ziato 
dall’U io e Europea 

La prese te pu li azio e è stata ela orata o  l’aiuto dell’U io e 
Europea. Il suo o te uto è es lusiva respo sa ilità dei part er del 
progeto e i  essu  aso è da o siderarsi o e rispe hia te il 

pu to di vista dell’U io e Europea
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INTRODUZIONE

La “Carta Euro-Mediterranea per l’uguaglianza 

tra Donne e Uomini nella Vita Locale” è uno stru-

e to he i adis e u o dei di ii fo da e tali 
degli esse i u a i fo e do alle auto ità lo ali 
delle li ee guida ei he e alle popolazio i lo ali 
u  ezzo pe h  i di ii di eguaglia za o  e -

ga o disatesi.

La “Carta Euro-Mediterranea per l’uguaglianza 

tra Donne e Uomini nella Vita Locale”, intende 

este de e la uo a p ai a osituita dalla o o-

i a Ca ta Eu opea, edata el  su i iziai-

a del CCRE Co siglio dei Co u i e delle Regio i 
d’Eu opa . A aloga e te a uest’uli a essa  
i olta a tui i go e i lo ali eu opei e edite -

a ei he oglio o i peg a si pu li a e te e 
fo al e te pe  ga a i e il ispeto e la essa 
i  ato del p i ipio di pa i oppo tu ità el p o-

p io te ito io. Le auto ità lo ali e egio ali, i  
ualità di go e i più i i i al itadi o, posso o 

a e e u  uolo p i a io el o ate e e s adi-
a e le diseguaglia ze e el ost ui e u a so ietà 

più giusta e dig itosa. Tuto uesto at a e so le 
loro competenze peculiari e la cooperazione con 

tui gli ato i lo ali he osituis o o la so ietà 
i ile, i luse le asso iazio i e le ONG. I i ata i 

della presente Carta si impegnano per assicurare 

il pie o ade pi e to di u o dei di ii p i a i 
delle popolazioni locali,

• ete do i  a po azio i he t adu a o 
i  p ai a le a o a dazio i della Ca ta;

• dotando le popolazioni locali di uno stru-

e to he le suppo i ella p o ozio e 
dei lo o di ii;

• intraprendendo un dialogo e una coo-

pe azio e osta i o  i app ese ta i 
della so ietà i ile.

La p ese te Ca ta  stata edata ell’a ito del 
p ogeto MedE ualit  – p o oio  of Poli ies fo  
e ualit  i  Eu o-Med Regio  – ENPI/ / -

, i a ziato dalla Co isiso e Eu opea, at-
t a e so il P og a a N“A/LA della DG DEVCO. 
Essa  p o ossa dal COPPEM Co itato Pe a-

nente per il partenariato dei poteri locali e regio-

ali , il FACM Fo u  Alge i o pe  la Citadi a za 
e la Mode ità , LCA Asso iazio e dei Go e i 
Lo ali di Malta , l’APLA Asso iazio e Palesi ese 

delle auto ità Lo ali  e la FEMP Fede azio e “pa-

g ola dei Mu i ipi e delle P o i e .

PREAMBOLO

Il COPPEM Co itato Pe a e te pe  il Pa te a-

iato Eu o-Medite a eo dei Pote i Lo ali e Re-

gionali) e i suoi partner:

• FACM – Fo u  Alge i o pe  la itadi a -

za e la Mode ità Alge ia

• LCA – Asso iazio e dei Go e i Lo ali Malta

• APLA – Asso iazio e delle Auto ità Lo ali 
Palesi esi Palesi a

• FEMP – Fede azio e “pag ola dei Mu i-
ipi e delle P o i e “pag a

con il supporto di: 

• CCRE – Co siglio dei Co u i e delle Re-

gioni d’Europa

• Congresso dei poteri locali e regionali del 

Consiglio d’Europa

• Mu i ipaità di Bize ta Tu isia  e di 
Ista ul A di  U i e sit  Tu ke

e con il contributo di: 

• Asso iazio e Nazio ale pe  la p o ozio-

e delle do e e dei gio a i – Alge ia

• ete azio ale d’as olto delle do e it-
i e di iole za – Alge ia

• Asso iazio e delle Do e Alge i e – Alge ia

• Ce t o di as olto delle do e ii e di 
iole za – Alge ia

• Asso iazio e A usa  – Alge ia

• Mu i ipalità di Kou a Alge i – Alge ia

• Mu i ipalità di “idi ’ha ed Alge i – Alge ia

• Co itato Nazio ale di P e e zio e e Lot-
ta alla Mig azio e Cla desi a – Egito

• O ga izzazio e delle Do e A a e - Egito

• Co siglio Nazio ale delle Do e d’Egito 
– Egito

• Go e ato ato di Alessa d ia – Egito

• Coalizio e delle do e fe i iste – Egito

• Co itato U i o di Ga a zia della Regio-

e “i ilia a – Italia 

• Dipa i e to degli Afa i E t a-Regio ali 
della Regio e “i ilia a – Italia

• Co siglie a di Pa ità della Regio e Molise - Italia
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• Co siglie a di Pa ità della P o i ia di 
Calta isseta – Italia 

• Co siglie a di Pa ità della Cità Met opo-

lita a di B es ia – Italia 

• Co siglie a di Pa ità della Cità di Ve ezia 
– Italia 

• ALDA - Asso iazio e Eu opea della De-

mocrazia Locale - Francia

• Mu i ipalità di Beit “ahou  – Palesi a

• Mu i ipalità di Al Doha – Palesi a

• Mu i ipalità di Al U edi eh – Palesi a

• Mu i ipalità diTe oa – Palesi a

• Co siglio lo ale di ALkass – Palesi a

• Asso iazio e “u lo e   pe  la p ote-

zione degli esseri umani e dell’ambiente 

– Palesi a

• U io e delle Pe so e o  Disa ilità – Palesi a

• A i i dei Disa ili – Palesi a

• AL Ha  pe  i Di ii U a i – Palesi a

• TAM Do e, Media e “ iluppo  – Palesi a

• Ce t o delle Quesio i delle Do e - Palesi a

• PWW“D – Do e Palesi esi La o at i i 
pe  lo “ iluppo – Palesi a 

• Ce t o di I fo azio e Alte ai a – Palesi a

• Difese pe  i Ba i i I te aio al – Palesi a

• U io e dei La o ato i Palesi esi – Palesi a

• Ce t o A daluso – Palesi a

• Go e o ato di Ista ul – Tu hia

• Mu i ipalità di“ulta e li – Tu hia

• Mu i ipalità di Gazios a paşa – Tu hia 

• Mu i ipalità di Küçükçek e e – Tu hia

• Mu i ipalità di “a ı e  – Tu hia

• HA)AR EĞİTİM KÜLTÜR e DAYANIŞMA 
DERNEĞİ – Tu hia

• UFRAD – Tu hia

• İ o as o  P ojet – Tu hia

• Asso iazio e dei Gio a i De o ati i – Tu hia

• Ca e a di Co e io di Ista ul – Tu hia

• Ke e u gaz U i e sit  – Tu hia 

• Dolphi  Net o k – Tu hia

• “ola a a Co. – Tu hia

Ricordando il uad o giu idi o i te azio ale 
dei di ii u a i delle Nazio i U ite;

appellandosi agli a i oli  e  del T atato 

dell’U io e Eu opea e all’a i olo  sul fu zio-

a e to dell’U io e Eu opea e sotoli ea do le 
i iziai e dell’U io e Eu opea igua da i le pa i 
oppo tu ità t a do e e uo i i;

considerando il P oto ollo delle Nazio i U ite 
sulla p e e zio e, sopp essio e e pe se uzio e 
del t ai o di esse i u a i, i  pa i ola  odo 
do e e a i i adotato o giu ta e te alla 
Co e zio e o t o la i i alità o ga izzata 
t a s azio ale el No e e  a Pale o; 

soto la spi ta dei e i del COPPEM e dei 
pa te ipa i alla o fe e za Ve so u a Ca ta Eu-

ro-Mediterranea per l’uguaglianza tra donne e 

uo i i ella ita lo ale  te utasi a Ista ul el 
o e e ; 

ricordando le p io ità del p og a a Ato i 
No  “tatali/Auto ità Lo ali, alt esì hia ato pe  
La “o ietà Ci ile e le Auto ità Lo ali el uad o 
del uale ie e atuato uesto p ogeto;

in linea con il ° O iei o dello “ iluppo “oste i-
ile su Pa ità di Ge e e  ide ii ato dalle Nazio i 

U ite o e u o dei  o iei i pe  po e i e alla 
po e tà, p otegge e il pia eta e assi u a e a tui la 
p ospe ità el uad o dell’age da pe  il ; 

considerando che nella regione Euro-Medi-

te a ea gli e i lo ali e egio ali ha o e de o o 
a e e u  uolo u iale pe  gli a ita i ell’atua-

zio e del di ito alla pa ità, i  pa i ola e uello 
f a do e e uo i i, i  tui gli a ii he so o di 
lo o o pete za;

considerando che la dimensione locale inseri-

ta in un contesto di cooperazione internazionale, 

di scambi e di collaborazione produce sinergie 

posii e, o t i uis e allo s iluppo e a plii a i 
isultai lo ali;

condannando il di a io pe siste te f a il i o-

os i e to de ju e del di ito all’uguaglia za e la 
sua appli azio e eale;

visi i su essi della a ta eu opea pe  la pa ità 
t a do e e uo i i ella ita lo ale edata su i -

pulso e oo di a e to del CCRE el  e a ui 
la p ese te ape ta e te si ispi a; 

visto, d’altro canto, l’alto e preoccupante nu-



- 3 -

e o di fe i i idi e di a usi sulle do e he 
a o a a ado o elle ità eu opee e edite -

a ee, tesi o ia za di u a pa ità a o a lu gi 
dall’esse e o piuta; 

vista la g a issi a situazio e i  ui e sa o le 
do e ei paesi i  gue a sotoli ea do la po -

tata della isoluzio e „ Do e, Pa e e “i u ezza  
dell’ONU del ;

ispirandosi alla Co e zio e sull’Eli i azio e 
di og i fo a di dis i i azio e o t o le do -

e del ;  alla Co e zio e ONU dei Di ii 
dell’I fa zia del ; alla Di hia azio e di Pe-

hi o e alla Piatafo a pe  l’azio e delle Nazio i 
U ite del  e a Pe hi o +  del ; alla Ca -

ta dei di ii fo da e tali dell’U io e eu opea; 
alla Ra o a dazio e del Co siglio di di e e 

 igua da te la pa te ipazio e e uili ata di 
do e e uo i i elle p ese di de isio e; alla Di-
chiarazione mondiale dell’Unione internazionale 

delle ità e dei pote i lo ali del ; alla Ca ta 
dei Di ii U a i e dei Popoli sui Di ii delle Do -

e i  Af i a del ; alla Co e zio e del Co -

siglio d’Eu opa sulla p e e zio e e la lota alla 
iole za do esi a e di ge e e del ; 

ha o redato la presente “Carta eu-

ro- editerra ea per l’uguaglia za tra 
do e e uo i i ella vita locale” e i i-
ta o gli e i lo ali e egio ali d’Eu opa e dei Paesi 
Medite a ei, a i a la e a ete la i  p ai a.

PARTE I – PRINCIPI

Noi, Fi ata i della Ca ta Eu o-Medite a ea pe  
l’Uguaglianza tra Donne e Uomini nella Vita Loca-

le , i o os ia o i segue i p i ipi fo da e tali 
o e i p es i di ili da azio i di uo  go e o:

1. L’uguaglianza tra donne e uomini è un 

di ito fo da e tale
2. Il Co t i uto fe i ile  esse ziale allo 

s iluppo lo ale
3. Le isituzio i, t a ui gli e i lo ali e egio-

ali, ha o il o pito di fa o i e o di-
zio i so iali e polii he olte alla o e-

ta a uisizio e  de ju e  e  de fa to  del 
di ito all’uguaglia za 

4. Pe  assi u a e l’uguaglia za t a do e e 
uomini, occorre tenere conto delle di-

s i i azio i uliple e degli osta oli
5. L’e ua pa te ipazio e delle do e e degli 

uomini al processo decisionale è elemen-

to fo da te delle so ietà de o ai he
6. L’e adi azio e degli ste eoipi sessuali 

è indispensabile per il raggiungimento 

dell’uguaglianza tra donne e uomini

7. Le donne giocano un ruolo importante 

ella isoluzio e dei o lii, ei p o es-

si di pa e e ella i ost uzio e laddo e i 
so o situazio i di o lito,

8. La di e sio e di ge e e d e e esse e 
assu ta dalle isituzio i o e ele e to 
t as e sale d i og i ai ità a i ist ai-

a e polii a

PARTE II – CONTENUTI

RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 

ART.  – Dirito all’Uguaglia za

Il Fi ata io i o os e l’uguaglia za t a do e 
e uo i i o e e uisito esse ziale della fo a 
di ita de o ai a e il dete i a te o t i uto 
alla ita lo ale i  a ito so iale, e o o i o e 
culturale apportato dalle conoscenze, dai sapere, 

dalle p ai he e dalla eai ità delle do e.

ART.  - I peg o ge erale

1. Pe  la du ata del a dato e ell’ese izio 
del p op io pote e e delle p op ie fu -

zio i, il Fi ata io i o os e, ispeta e 
p o uo e i di ii e i p i ipi igua da i 
l’uguaglianza tra donne e uomini e com-

ate gli osta oli, la dis i i azio e e la 
iole za legai al ge e e, sop atuto alla 

lu e della e udes e za degli ata hi 
all’ide ità e all’i teg ità isi a e psi o-

logi a delle do e, alla lo o li e tà di 
opinione, alle loro credenze religiose e al 

lo o odo di esi e.
2. Gli i peg i dei ii ella Ca ta so o e-

spo sa ilità del Fi ata io laddo e, el-
la totalità o i  pa te, dipe da o dal suo 
pote e legale.
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ART.  - A alisi di ge ere

1.  Il Fi ata io, el o so del suo a da-

to, s’i peg a ad efetua e u ’a alisi di 
ge e e, o e dei ito i  uesto a i olo

2. A tal i e, il Fi ata io, i  a o do o  
p io ità, iso se e de isio i, p e ede te-

e te assu i e i  ote pe a za a ua -

to p e ede te e te i di ato ell’ a t.  
della presente Carta, si impegna a stabi-

li e u  p og a a pe  l’atuazio e delle 
a alisi di ge e e.

3. Le analisi di genere riguarderanno i se-

gue i p o edi e i

• La e isio e di polii he, p o edu-

e, p assi e odelli ige i pe  aluta e 
e e tuali dis i i azio i, e pe  e ii a e 
se si asi o su ste eoipi sessuali e se i-
spondano, in modo appropriato, alle ne-

essità spe ii he di do e e uo i i

• L’ide ii azio e di p io ità ed o iei i 
he pe eta o di iglio a e la fo itu a dei 

se izi e il oi olgi e to delle Do e ella 
ita pu li a

• Il i o os i e to delle e essità o de-

gli interessi di coloro che subiscono discrimi-

azio i o dii oltà oltepli i.

ART.  - Dis ri i azio i oltepli i o osta oli

1. Ri hia a dosi al pu to  dei P i ipi 
ispiratori della presente Carta, il Firmata-

rio riconosce che ogni discriminazione è 

p oi ita.
2. I olt e, il Fi ata io i o os e he, alg a-

do il di ieto esp esso al pu to  del p e-

se te a i olo, u e ose do e e uo i i 
so o sotoposi a dis i i azio i oltepli-
i e i o t a o osta oli o  i pato di eto 

sulla lo o apa ità di ese ita e gli alt i di it-
i dei ii e spe ii ai ella Ca ta.

3. Il Fi ata io s’i peg a, pe  ua to di 
sua competenza, ad intraprendere ogni 

azio e app op iata el o ate e gli 
efei delle dis i i azio i oltepli i 
o degli osta oli, o p esi uelli he af-
liggo o le i ig ate e gli i ig ai e i 

p ofughi alloggiai egli apposii a pi o 
a oli p esso le o u ità lo ali.

ART.  - La di e sio e trasversale  
dell’uguaglia za e Bila io di Ge ere

Il Fi ata io  o sape ole he la p o le ai a 
della pa ità di ge e e  di ipo t as e sale ed ha 
i pli azio i i  tute le p ai he e le de isio i poli-
i he p ese ella ita pu li a. Di o segue za l’e-

uità de e esse e p esa i  o side azio e i  tute 
le a ee di i te e to di o pete za del Fi ata io 
pe  ese pio at a e so te i he di i teg azio e di 
ge e e i  tute le polii he ai st ea i g  e at-
t a e so l’adozio e di ila i di ge e e.

ASPETTI POLITICI

ART.  - Rapprese ta za polii a

1. Il Fi ata io i o os e pa ità di di ito 
per le donne e per gli uomini in merito 

al suf agio, ad esse e a didate/i, ad 
esse e elete/i ed alla pa te ipazio e alla 
ita asso iai a; a pa te ipa e ed esse e 
oi oli i  egual isu a alla fo ulazio-

e e all’atuazio e delle polii he, ai p o-

essi de isio ali, ad ese ita e a dai 
pu li i e ad a e e a i he a tui i li elli 
dell’ese ui o.

2. Il Fi ata io i o os e il p i ipio della 
app ese ta za e uili ata di do e e 

uo i i i  tute le isituzio i elete he 
assu a o de isio i pu li he.

3. Il Fi ata io s’i peg a a p e de e tute le 
isu e app op iate pe  dife de e e soste-

e e i di ii e i p i ipi di ui sop a, i lusi:
• I o aggia e la pa te ipazio e delle 
do e, i luse uelle he i o o elle a ee 
u ale e/o a gi alizzate, alla ita asso iai a

• I o aggia e il oi olgi e to delle 
do e, i luse uelle he i o o elle 
a ee u ale e/o a gi alizzate, i  ai ità 
di fo azio e alla polii a e gesio e e 
s iluppo del te ito io

• I o aggia e le do e ad is i e si 
elle liste eleto ali, a ese ita e il lo o di-
ito di suf agio i di iduale e a a dida si a 
a dai e fu zio i elei e
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• I o aggia e i pa ii e i g uppi polii i 
ad adota e e ete e i  p ai a il p i ipio 
della app ese ta za e uili ata delle do -

ne e degli uomini

A tal i e, issa e le egole delle p o edu e e i o-

di i di o dota ai h  le a didate e le elete 
o  sia o s o aggiate da fo e ste eoipate di 
o po ta e to e di li guaggio, o da ualsiasi 

fo a di olesia e adota e le isu e pe  o -

se i e alle/agli elete/i di o ilia e la ita p i a-

ta, la ita p ofessio ale e la ita pu li a.

4. Il Fi ata io s’i peg a a p o uo e e e a 
ete e i  p ai a il p i ipio della app e-

se ta za e uili ata ei p op i o ga is i 
de isio ali o o suli i e elle o i e da 
ope a e i  ualsiasi o ga o este o.

5. Il Fi ata io s’i peg a i olt e ad assi u-

a si he essu  posto pu li o o polii o 
do e si de a o i a e o elegge e u  ap-

p ese ta te sia, pe  p i ipio o ella p ai-

a, ise ato, o o side ato o e ise ato, 
i  ua to o al e te at i uito ad u  
sesso a ausa di aitudi i ste eoipate.

ART.  - Parte ipazio e alla vita polii a e ivi a

1. Il Fi ata io i o os e he l’uguale di ito 
degli uomini e delle donne a partecipare 

alla o duzio e degli afa i pu li i  u  
p i ipio de o ai o fo da e tale.

2. Pe  ua to igua da le di e se fo e di 
pa te ipazio e pu li a ai p op i afa i, il 
Fi ata io s’i peg a a fa e i  odo he 
do e e uo i i a ia o la possi ilità di 
pa te ipa i, i  p ai a, i  odo pa ita io.

3. Il Fi ata io i t ap e de la p o ozio e 
della pa te ipazio e ai a alla ita poli-
i a e i i a di do e e uo i i appa te-

e i a ualsiasi g uppo della o u ità.

ART.  - L’i peg o pu li o per l’uguaglia za

1. Il Fi ata io do à, ella sua ualità di 
app ese ta te de o ai o della o-

u ità, i peg a si pu li a e te ad 
appli a e il p i ipio dell’uguaglia za  f a 
do e e uo i i ella ita pu li a.

2. Il Fi ata io uilizze à il p op io a da-

to pe  i du e le alt e isituzio i pu li-
he e polii he e fa o i e l’i pulso e le 

i iziai e della so ietà i ile, a p e de e 
isu e he eta o i  p ai a il di ito 

alla pa ità t a do e e uo i i.
3. Il Fi ata io si i peg a pe h  e ga o 

efetuate delle o sultazio i ai h  
a he i pu i di ista o al e te e o 
as oltai e ga o p esi i  o side azio e.

ART.  - Cooperazio e o  part er 

 privai e la so ietà ivile

1. Il Fi ata io si i a i a di olla o a e 
o  tui i pa t e s del seto e pu li o 

e p i ato ed i  pa i ola e o  i pa t e  
della so ietà i ile pe  p o uo e e u a 

aggio e uguaglia za i  tui gli aspei 
della ita sul p op io te ito io.

2. Il Fi ata io o sulte à le isituzio i e 
oi olge à le o ga izzazio i della so-

ietà i ile pe  gli aspei i po ta i e-

lai i all’uguaglia za.

ART.  -   Neutralizzare gli stereoipi

1. Il Fi ata io s’i peg a a eut alizza e e 
a p e e i e p egiudizi, azio i, uilizzo di 
esp essio i e ali e di i agi i asate 
sull’idea della su o di azio e fe i ile 
e/o il pe petua si di uoli fe i ili e a-

s hili ste eoipai.
2. A tal i e, il Fi ata io do à a e ta si 

che la comunicazione, tanto interna all’en-

te ua to e so il pu li o, sia o fo e 
all’i peg o assu to, p o uo e do i -

agi i o  sessiste e e de do isi ile 
la di e sità della popolazio e lo ale elle 

o hu e, ella a tello isi a, et .. .
3. Il Fi ata io aiute à i olla o ato i e le 

olla o at i i, at a e so la fo azio e o 
o  alt i ezzi, ad ide ii a e e ad eli-
i a e le aitudi i e i o po ta e i 

ste eoipai;
4. Il Fi ata io ealizze à ai ità e a pa-

g e di o u i azio e olte a fa o i e la 
presa di coscienza sul ruolo contropro-
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du e te degli ste eoipi di ge e e ei 
o f o i della ealizzazio e dell’ugua-

glia za t a do e e uo i i.

SALUTE

ART.  – Dirito alla Salute

1. Il Fi ata io i o os e il di ito pe  og u-

a/o di e ei ia e di u  uo o stato di 
salute isi a e e tale e afe a he l’a -

cesso delle donne e degli uomini, incluse le 

i o a za o h  i ig a i e le ig a i, 
a u e edi he e a t ata e i di ualità 

o h  alla p e e zio e  fo da e tale 
pe  la ealizzazio e di uesto di ito.

2. Il Fi ata io i o os e he i  ase all’u-

guaglia za f a do e e uo i i e ai h  
ambedue i generi godano di buona salu-

te, i se izi edi i e sa ita i de o o te-

e e o to delle e essità e p eo upa-

zio i. Ri o os e i olt e he tali e essità 
o  p o e go o solta to dalle dife e -

ze biologiche ma anche da condizioni di 

ita e di la o o dife e i.
3. Il Fi ata io s’i peg a a p e de e, lad-

do e di sua o pete za, isu e olte a:

• Ga a i e u ità  sa ita ie alle a ee 
u ali o e o alle zo e pe ife i he

• Ga a i e ai ità olte a p o uo e-

e o po ta e i salu i

• Ga a i e he il pe so ale spe ializ-

zato, i i o p eso il pe so ale he la o a 
per la promozione della salute, conosca 

le odalità o  le uali il ge e e i luis e 
sulle cure mediche e sanitarie, e tenga 

o to dell’espe ie za di e sa di do e e 
uo i i elle ispei e u e

• Ga a i e he  agazze e agazzi, 
do e e uo i i – i lusi olo o he i o-

o elle a ee u ali e pe ife i he – a ia-

o a esso ad u ’i fo azio e adeguata 
sui p o le i della sa ità, dell’igie e  e 
delle o ete p ai he ali e ta i

• Ga a i e se izi sa ita i a asso o-

sto o g atuii e a pag e i fo ai e e di 
se si ilizzazio e ai alla te pesi a dia-

g osi e alla p e e zio e di patologie la 
cui insorgenza è legata al genere sessuale

• Ga a te do p esso gli e i e ogato-

i di se izi sa ita i la p ese za di edia-

to i ultu ali a e ei io dei ig a i, pe  
fa ilita e l’ai a pa te ipazio e e la pie a 
o sape olezza del pazie te

VIOLEN)A DI GENERE
ART.   - Delito d’O ore

1. Il Fi ata io i o os e il delito d’o o e 
come un crimine contro gli esseri umani e 

o segue te e te p e de à tute le ap-

propriate misure per scoraggiarne la pro-

pagazio e ultu ale a he at a e so appo-

sii p og a i edu ai i o h  at a e so 
a pag e e i iziai e di se si ilizzazio e.

2. O de o ate e tale p ai a il Fi ata-

io si i peg a a fa e p essio e sul go e -

o e t ale i di idual e te o i  o so -

zio o  alt e isituzio i lo ali i  odo da 
spi ge e le isituzio i azio ali a p o ul-
gare leggi per la criminalizzazione del de-

lito d’o o e e/o pe  l’i asp i e to delle 
pe e i  aso di delito d’o o e.

ART.  -  Viole za isi a, psi ologi a, 
 stalki g e a usi sessuali

1. Il Fi ata io i o os e he gli a usi ses-

suali app ese ta o la iolazio e di u  
di ito u a o fo da e tale, e so o 
u ’ofesa alla dig ità e all’i teg ità isi a 
e o ale degli esse i u a i.

2. Il Fi ata io i o os e o e iolazio-

e dei di ii i di iduali alt e fo e di 
iole za he o  sfo i o e essa ia-

e te ello stup o uali la iole za i-

si a e uella psi ologi a, i tesa o e 
comportamento intenzionale mirante a 

o p o ete e se ia e te l’i teg ità 
psi ologi a e isi a di u a pe so a o  
la oe izio e o le i a e. I olt e, tali 
a usi so o o side ai pa i e i g a i 

ua do a e go o el o testo at i-
o iale e/o fa ilia e.
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3. Il Fi ata io o da a e i o os e o e 
pa i e i g a i a he gli a usi e le io-

le ze pe pet ai ei luoghi di dete zio e 
ai da i delle o da ate.

4. Il Fi ata io s’i peg a ad atua e e af-
fo za e polii he ed azio i o t o l’a uso 
sessuale e la iole za di ge e e, o p eso:

• Fo i e o suppo ta e st utu e di 
assiste za e di so o so alle ii e delle 
di e se fo e di iole za sop a ele ate

• Fornire protezione adeguata alle 

donne e ai bambini che sono a rischio im-

minente di subire abusi, incluse donne e 

bambine in stato di reclusione, garanten-

do i olt e spe ii i e t i di a oglie za

• Fo i e l’i fo azio e sui so o si 
disponibili nella regione in ogni lingua 

principalmente usata

• Assi u a si he adeguate e uipe 
di p ofessio isi sia o state fo ate pe  
ide ii a e e so o e e le ii e di io-

lenza di genere

• P o uo e e a pag e di se si iliz-

zazio e e p og a i edu ai i desi ai 
alle ii e o soggei a is hio o h  agli 
agg esso i e oli alla desig aizzazio e 
delle ii e

ART.  - uilazio i ge itali

1. Il Fi ata io i o os e he le Muilazio i 
Ge itali Fe i ili MGF  osituis o o 
un crimine contro le donne nonchè una 

iola zio e dell’i teg ità e della dig ità 
delle a i e e delle do e.

2. I  i tù di ua to ipo tato al pu to  
del p ese te a i olo, il Fi ata io si i -

peg a, ell’a ito delle p op ie fa oltà 
polii he e isituzio ali, a:

• p e ede e a pag e di se si iliz-

zazio e o t o le MGF

• i lude e pe o si fo ai i ei u -

i ula s olasi i

• P e ede e sosteg o e isitui e u  

luogo si u o do e de u ia e gli a usi 
a he pe  le ii e di MGF a i olo  
presso i centri di assistenza alle donne 

ii e di iole za a i olo 

• Fare le opportune pressioni sul go-

e o e t ale, si gola e te o i  o -

so zio, ai h  uesto p o ulghi o e 
he pe alizzi o e p oi is a o le MGF

ART.  - Matri o io forzato

1. Il Fi ata io i o os e il at i o io p e-

o e e fo zato o e u ’i e ui o a ile 
iolazio e delle li e tà u a e osì o e 

fo ulate ella Ca ta dei Di ii dell’ 
Uo o.  Il Fi ata io, i olt e i o os e il 

at i o io fo zato o e iole za isi a 
e psicologica

2. Il Fi ata io s’i peg a ui di ad atua-

e e afo za e polii he ed azio i o t o 
uesta p ai a lesi a della dig ità u a a 

delle bambine e delle donne compreso:

• P o uo e e a pag e di se si iliz-

zazione e programmi di educazione

• P e ede e u o spe iale spo tello di 
assistenza alle donne che denunciano pres-

sio i da pa te dei fa ilia i all’i te o delle 
st utu e di assiste za alle ii e di a usi

ART.  - Trata di esseri u a i

1. Il Fi ata io i o os e he il i i e del-
la t ata di esse i u a i, app ese ta u a 
iolazio e del di ito u a o fo da e -

tale ed  u ’ofesa alla dig ità e all’i te-

g ità isi a e o ale degli esse i u a i.
2. Il Fi ata io s’i peg a ad atua e e afo -

za e le polii he e le azio i desi ate a p e-

e i e la t ata di esse e u a i o e segue:
• At a e so l’i fo azio e e a -

pag e di se si ilizzazio e a he olte a 
desig aizza e le ii e e alla sa zio e 
dei f uito i

• At a e so p og a i di fo azio-

e pe  le e uipe p ofessio ali
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• At a e so isu e pe  idu e ed eli-
minare la richiesta

• At a e so isu e app op iate pe  
assiste e le ii e, o p eso l’a esso al 
t ata e to edi o, ad u  alloggio ade-

guato e sicuro e mediatori culturali e assi-

tenza legale gratuita

ART.  - U ità di assiste za

Il Fi ata io, i  ife i e to all’uli o pu to 
dell’a i olo  e agli a i oli , ,  e , 
laddo e di sua o pete za, si i peg a a isitui e 
delle u ità pe  l’assiste za psi ologi a e so iale 
e pe  la tutela della salute della do a o e ope i 
u a task fo e di igu e spe ializzate i  g ado di:

• Fornire assistenza medica, psi-

ologi a  e legale alle do e ii e di 
iole za e di t ata, p esta do spe iale 

ate zio e alle ifugiate i  fuga da o -

lii a ai o he ha o spe i e tato 
pe se uzio i.

• Fornire assistenza e supporto psico-

logi o, so iale e legale alle do e edo-

e, sop atuto elle egio i i  o lito, 
e di fo i e u  appoggio ate iale e psi-
ologi o da do lo o la possi ilità di i o-

st ui e u a ita i dipe de te

• Fo i e se izi di p e e zio e di pa-

tologie sessual e te dete i ate, at a-

e so l’a esso g atuito agli esa i di ase

SICUREZZA E PROTEZIONE

ART.  – Polii he di Si urezza

1. Il Fi ata io i o os e il di ito di og i 
donna e ogni uomo alla propria incolu-

ità e alla li e tà di o i e to.
2. Il Fi ata io s’i peg a ui di a:

• A alizza e, te e do i  o side a-

zio e il ge e e, le staisi he he si ife-

is o o al u e o e ai ipi di i ide i 
o p esi i i i i o essi o t o la 

persona)

• “ iluppa e ed atua e st ategie, 
polii he ed azio i, o p esi iglio a-

e i allo stato o alla o igu azio e 
dell’a ie te ad ese pio i a i siste i 
di ollega e to dei t aspo i, i pa heg-

gi, l’illu i azio e pu li a ; assi u a e la 
so eglia za da pa te della polizia o alt i 
se izi di si u ezza; au e ta e o e-

tamente la sicurezza e la garanzia delle 

donne e degli uomini

ART.  -  Le Do e e i Co lii

Il i ata io i o os e la situazio e pa i ola e 
delle donne nei paesi in guerra ed il loro ruolo nel 

ito o al dialogo, ella isoluzio e dei o lii e 
nella ricostruzione dopo la guerra e pertanto si 

impegna a:

• A olla o a e e a la o a e o  gli 
“tai, le o ga izzazio i i te azio ali e le 
ONG pe  isol e e i p o le i i  ui si t o-

a o le do e du a te e/o dopo i o lit-
i e a ispo de e ai lo o pa i ola i iso-

g i, o e uelli delle edo e o/e olo o 
he si t o a o ad esse e apofa iglia e 

ad  accudire bambini e persone anziane 

e t e il a ito si t o a i  gue a, dete-

nuto o scomparso

• A p e de e isu e olte a se si i-
lizza e e fo a e le do e, di og i età, 
a p e de e pa te ai a alla ost uzio e 
della pace e del dialogo e ad incoraggiar-

le a pa te ipa e a og i i iziai a o p o es-

so oli a isol e e og i o lito esiste te 
spe ial e te a li ello lo ale

• A p o uo e e i iziai e ate a fo -

mare le donne alla partecipazione al pro-

esso di i ost uzio e dopo u  o lito 
e sop atuto alla pa te ipazio e alla ita 
polii a i  pa i ola e a li ello lo ale

ART.  - Situazio e delle do e rifugiate

Il Fi ata io i o os e la situazio e d a ai a 
delle do e ifugiate, ost ete a las ia e tuto 
pe  sfuggi e ai o lii e alle pe se uzio i e t o-
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a e ifugio, sole o/e o  i igli e/o a o pag a-

te dal esto della fa iglia ei paesi li it oi o  
i  Eu opa e el esto del o do. Il Fi ata io si 
i peg a ui di :

• A p e de e isu e spe ii he pe  a -

cogliere dignitosamente e rispondere ai bi-

sog i delle do e ifugiate assiste za psi-
ologi a, so iale – if. A t.  -, edi a, et

• A o ate e og i fo a di es lu-

sio e e sf uta e to, i  pa i ola e la 
p osituzio e, e a p e de e p o edi-

e i adeguai pe  lota e o t o og i 
fo a di iole za pe pet ata o t o di 
lo o, p e ede do a he pe  ese pio a 
creare centri di ascolto e di accoglienza

• P e de e i iziai e pa i ola i olte 
a fa o i e l’i se i e to so iale e p ofes-

sio ale delle do e ifugiate el p op io 
te ito io pe  ese pio at a e so o si di 
fo azio e p ofessio ale, alo izzazio e 
delle p op ie apa ità, o ie ta e to e 
suppo to all’i se i e to la o ai o, ap-

prendimento della lingua, luoghi di acco-

glienza per i bambini)

• A fa ilita e il i o giu gi e to fa-

ilia e delle do e ifugiate

• A fa o i e l’i se i e to delle do e 
ifugiate el luogo di a oglie za e a fa i-

litare il dialogo e l’interazione con la po-

polazio e lo ale pe  ese pio at a e so la 
t as issio e e la alo izzazio e della lo o 
cultura, delle loro conoscenze e della loro 

espe ie za e a fo a le ai h  possa o 
a e e u  uolo ai o ella so ietà

• A la ia e i iziai e uo e ed o i-
gi ali ell’o iei o di fo a e le do e 
ifugiate all’ai ità polii a e ad a e e u  
uolo ai o ella i ost uzio e del lo o 

paese di origine

ART. . La situazio e dei i ore i  
rifugiai e/o ei paesi i  o lito

1. Il Fi ata io i o os e la o dizio e 
u a a e te i a eta ile dei i o e -

i ifugiai he ha o las iato le lo o a-

d i e/o le lo o fa iglie pe  sfuggi e alla 
guerra, alle persecuzioni e alla disperata 

i e a di u a ita iglio e.
2. Pe  fa  f o te a tale situazio e il Fi ata-

rio si impegna a:

• Co ate e og i fo a di sf uta-

e to e/o iole za pe pet ate sui/sulle i-
o e i ifugiate, o e la p osituzio e, il 

la o o i o ile, il at i o io p e o e, e .

• P e de e isu e spe ii he i olte 
ai i o e i ifugiai ed i  pa i ola e ai 

a i i o  a o pag ai he a i a o 
sul territorio da un paese in guerra, per 

ese pio at a e so la eazio e di st ut-
ture di accoglienza che possano apporta-

re il sostegno necessario loro dal punto di 

ista psi ologi o, giu idi o, edu ai o, e , 
i luso il o ito aggio ife ito al o eto 
fu zio a e to di tali st utu e

• Assi u a e l’edu azio e/fo azio e 
s olasi a dei a i i e delle a i e 
ifugiai e/o ei paesi i  o lito ed assi-

curare il loro apprendimento della lingua 

del paese di a oglie za;

• o  spe ii o ife i e to agli adole-

s e i ifugiai, ai a e pe o si oli ad u  
inserimento dell’ambito dell’istruzione su-

pe io e/del la o o p i a del o pi e to 
della aggio e età;

• Fa o i e l’i se i e to so iale dei/
delle i o e i ifugiai ed il lo o a es-

so alle st utu e so iali e ultu ali sul te -

ritorio ed il dialogo

• Fa ilita e il o tato t a i i o e i 
ei paesi di a oglie za e i fa ilia i; ai-

a e a ali i te azio ali oli a fa ilita e 
il i o giu gi e to dei i o e i ifugiai 
o  e e utali fa ilia i p ese i i  Eu opa 
p e ia a alisi del aso i di iduale

• “oste e e l’esp essio e ultu ale 
dei/delle i o e i ifugiai ad ese pio 
t a ite l’i se i e to della igu a del e-

diato e ultu ale elle st utu e di a o-

glie za ; fa ilita e la t as issio e e la a-

lorizzazione della loro cultura, delle loro 

o os e ze e fa o i e l’i te azio e ed il 



- 10 -

dialogo con la popolazione locale contri-

ue do osì a lota e o t o gli ste eoipi 
ed il azzis o.

3. Il Fi ata io si i peg a a este de e le 
misure sopra menzionate anche ai mino-

i apolidi; si i peg a alt esì a la o a e at-
t a e so la oope azio e i te azio ale 
pe  la se si ilizzazio e di uei Paesi do e 
la azio alità  a uisita solo at a e so 
la ia pate a i  ife i e to all’i po -

tanza del riconoscimento della naziona-

lità t as essa a he dalla ad e al i e 
di e ita e he i di idui ai da u io i ille-

gii e di e i o di o segue za apolidi.

ISTRUZIONE

ART.  - Pari a esso alla for azio e

1. Il Fi ata io i o os e he il di ito allo 
studio, i alie a ile e fo da e tale, de -

a esse e pa i e i goduto dalle a i e 
e dai bambini, dagli uomini e dalle donne, 

i lusi gli stude i o  disa ilità, e si i pe-

g a pe  fa o i e e p o uo e e l’a esso 
allo studio i  a ie a e ua pe  a o i sessi. 
Laddo e i  o fo ità o  i p op i pote-

i isituzio ali, i olt e, si i peg a a p o-

uo e e:
• Azio i olte a ol a e il gap t a e -

t o e pe ife ia, ità e zo e u ali

• C eazio e  delle o dizio i ai h  
gli stude i possa o aggiu ge e fa il-

e te gli isitui s olasi i e, i  aso di 
stude i o  disa ilità, fo itu a di ade-

guai suppo i isi i e didai i iduzio e 
delle a ie e a hiteto i he, fo itu a 
di ate iale pe  isog i spe iali, et ..

2. Il Fi ata io i o os e la e essità di eli-
i a e og i ste eoipo dei uoli delle do -

e e degli uo i i i  og i fo a di edu a-

zio e. A tal i e si i a i a di p e de e o 
p o uo e e i segue i p o edi e i:
• P o uo e e e fa o i e l’edu azio e del-
le do e e o ate e l’a alfa eis o lad-

do e e essa io, o e elle zo e a gi a-

lizzate e s iluppa e azio i olte a o ate e 
il p e o e a a do o s olasi o delle do e

• P o uo e e o si a i-ste eoipo 
pe  i seg a i, alu i e ope ato i del set-
to e edu ai o i  ge e e

• La e isio e dei ate iali e dei e-

todi edu ai i, pe  ga a i e he e ga o 
o t astate aitudi i e p ai he ste eo-

ipate o h  fa o i e ai ità e t as o-

lasi he olte al edesi o o iei o del 
o t asto delle p ai he ste eoipate

• P o uo e e l’app e di e to 
o -fo ale p efe i il e te i  oope-

azio e o  la so ietà i ile o suppo -

ta do i iziai e o  fo ali i ple e -

tate dalla so ietà i ile

• La essa i  p ai a di azio i spe ii-

che per incoraggiare le scelte di carriera 

o  o e zio ali

• L’i lusio e, ei u i lula s olasi i di 
ozio i e i fo azio i he sotoli ei o l’i -

portanza della pari partecipazione delle don-

e e degli uo i i el p o esso de o ai o

• Assi u a e pa i possi ilità di a es-

so a o se di studio e so e zio i si ila i

3. Il Fi ata io s’i peg a ui di a p o uo-

e e u a app ese ta za e uili ata di 
do e e uo i i a tui i li elli degli isitu-

i s olasi i, a o i ia e dalle di ezio i.

 ART.  - For azio e o i ua

1. Il Fi ata io i o os e il di ito all’alfa-

eizzazio e i  età adulta i dis i i a-

ta e te ad a o i sessi. I peg a dosi, 
nell’ambito delle proprie competenze, 

ad assi u a e o p o uo e e pa i a es-

so all’edu azio e, alla fo azio e p o-

fessio ale e o i ua pe  le do e e gli 
uo i i, le agazze e i agazzi.

2. Il Fi ata io si i peg a ad age ola e la 
f e ue za delle do e ai o si at a e so 
il pote zia e to dei se izi pe  l’i fa zia 
e so iali pe  la u a dei fa ilia i a a i o.

3. Il Fi ata io i o os e l’i po ta za di 
u a fo azio e i ualii a te pe  da e 
i pulso a fo e di i p e dito ia fe -

i ile, a he elle zo e u ali ai h  le 
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do e e la so ietà possa o e ei ia e 
mutualmente dell’inserimento della don-

a el i lo p odui o ed e o o i o. A 
tal i e si i peg a p e ede e, o ga izza-

e e of i e o si di fo azio e o azio-

ali pe  il pote zia e to del k o -ho  
e dell’e po e e t delle i p e dit i i, 
i luse le do e o  disa ilità.

LAVORO

ART.  - Polii he di lavoro aive

Il Fi ata io i o os e alle do e uguale di ito d’a -

esso al la o o e pe ta to si i peg a a i ple e ta-

e ai e polii he del la o o a e ei io delle do e.

ART.  - Ruolo di datore di lavoro

1. Il Fi ata io, el suo uolo di dato e di 
la o o, i o os e il di ito all’uguaglia -

za f a do e e uo i i i  tui gli aspei 
dell’o upazio e, i i o p esa la e u-

e azio e e pe ta to si i peg a ad ui-

lizza e i edesi i ite i di alutazio e e 
selezio e ella alutazio e del pe so ale 
da assu e e.

2. Il Fi ata io i o os e il di ito a o ilia-

e la ita p ofessio ale, so iale e p i ata, 
o h  il di ito alla dig ità e alla si u ez-

za sul posto di la o o.
3. Il Fi ata io s’i peg a a p e de e ual-

siasi p o edi e to pe  o eizza e i 
di ii sop a itai, ad ese pio:
a  La e isio e di polii he e p o edu e 
elai e all’o upazio e i  se o alla p op ia 

o ga izzazio e he o p e da sop atuto:
• La pa ità delle et i uzio i pe  u  
la o o di alo e e ui ale te

• Disposizio i pe  la e isio e dei sala i, 
dei metodi di pagamento e delle pensioni

• P o edi e i oli ad assi u a e 
i  a ie a e ua e t aspa e te l’a a za-

mento di carriera

• P o edi e i oli ad assi u a e 
u a app ese ta za e uili ata di do e 
e uo i i a tui i li elli

• P o edi e i oli a sopp i e e 
ualsiasi seg egazio e p ofessio ale a-

sata sul sesso

• Misu e olte ad assi u a e u  e uo 
reclutamento

• Misu e olte ad assi u a e i  ei se-

i e to della fo za-la o o dopo la g a i-
da za e/o il o gedo pa e tale

• Misu e olte ad assi u a e o dizio-

i di la o o ido ee, se za pe i olo pe  la 
salute e in piena sicurezza

• P o edu e olte a ga a i e u a pa te-

ipazio e e uili ata di do e e di uo i i i  
og i o ga is o o suli o o di egoziato

 Il di ieto, ei luoghi di la o o, del 
i i e di olesie sessuali at a e so 

l’inserimento nel proprio regolamento 

i te o di spe ii he sa zio i dis ipli-
a i, le uali possa o p e ede e a he 

il li e zia e to del soggeto he pe te-

tua la olesia; u  app op iato sosteg o 
alle ii e la essa i  ope a di polii he 
t aspa e i sul t ata e to dei olpe oli 
e i te e i i alizzai a is eglia e le o-

s ie ze su uesto te a.
 L’aiuto a o ilia e la ita p ofessio a-

le, so iale e p i ata o :
• L’i t oduzio e di polii he he pe -

eta o, se del aso, l’oi izzazio e del 
te po di la o o e p o edi e i pe  l’a-

iuto ai fa ilia i dipe de i dai la o ato i

• Formazione degli uomini tesa a inco-

aggia e l’uilizzo del lo o di ito all’asse -

za dal la o o pe  assiste e fa ilia i a a i o

ART.  - Servizi all’i fa zia

1. Il Fi ata io i o os e il uolo esse -

ziale della uo a ualità dei siste i di 
assiste za all’i fa zia - i a zia ia e te 
a o da ili, a essi ili a tui i ge ito i 
e alle altre persone che si occupano di 

bambini - nella promozione di una reale 

uguaglianza tra donne e uomini, e nella 

lo o esige za di o ilia e la ita p ofes-
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sio ale, pu li a e p i ata e l’ai a pa -

te ipazio e alla ita polii a. Il Fi ata io 
riconosce inoltre il contributo che tale 

assiste za all’i fa zia appo ta alla ita 
economica e sociale, e al tessuto della 

o u ità lo ale e all’i te a so ietà.
2. Il Fi ata io s’i peg a ad asseg a e p io-

ità alla ealizzazio e e alla p o ozio e di 
tali siste i di assiste za, gesii di eta e -

te o i di eta e te pu li o/p i ato .
3. Il Fi ata io i o os e, i olt e, he l’edu-

azio e dei a i i i hiede la di isio e 
delle espo sa ilità f a do e, uo i i 
e l’i sie e della so ietà, e s’i a i a di 
o ate e gli ste eoipi di ge e e se-

o do i uali la u a dei a i i  o -

siderata principalmente compito o re-

spo sa ilità delle do e.

SERVIZI

ART.  – Gli erogatori di servizi

1. Il Fi ata io i o os e he, ell’ese u-

zio e dei o pii e o lighi igua da i 
le fo itu e di e i e se izi, o p esi i 
o t ai d’a uisto di p odoi, l’uilizzo 

di se izi e la ealizzazio e di la o i,  sua 
espo sa ilità p o uo e e la pa ità di 

di ito delle do e e degli uo i i.
2. Il Fi ata io i o os e he tale espo -

sa ilità assu e u  sig ii ato pa i ola e 
ua do ie e p oposto di o ede e ad 

alt a e ità giu idi a la fo itu a di u  i -

po ta te se izio pu li o, di ui il Fi a-

ta io  espo sa ile pe  legge. I  uesi 
asi, il Fi ata io do à a e ta si he il 

soggeto he oie e il o t ato ualu -

ue sia il suo statuto giu idi o  sia dotato 
di regolamento interno rispondente a 

sta da d ei i di pa i oppo tu ità e he 
tali sta da d sia o ispetai a he da 
possi ili su - o t ae i.

ART. - Servizi so iali e assiste za

1. Il Fi ata io i o os e he og u o/a ha 
di ito a dispo e dei se izi so iali e es-

sa i e di e ei ia e dell’assiste za di u  
pa i ola e se izio, i  aso di isog o.

2. Il Fi ata io i o os e he le do e e gli 
uo i i ha o e essità di e se p o e-

ie i da o dizio i e o o i he e so iali 
dife e i e da alt i fato i. Di o segue -

za, l’o ga izzazio e i ata ia p e de à 
tute le isu e e essa ie pe :
• I lude e l’app o io di ge e e 

ella pia ii azio e, el i a zia e to 
e ella fo itu a dell’assiste za so iale e 
dei se izi so iali

• Ga a i e he il pe so ale oi olto 
nell’erogazione dell’assistenza sociale e 

dei se izi so iali i o os a le odalità 
o  ui il ge e e i luis e su uesi se izi

ART.  - Do e e disa ilità

Ri hia a dosi all’a t.  della p ese te Ca ta, il 
Fi ata io i o os e he tui ha o pa i di ito 
all’a esso alle iso se ed alle oppo tu ità, i luse 
le do e o  disa ilità. Al i e di assi u a e il o -

pi e to di tale di ito, il Fi ata io si i peg a a 
o t asta e le i eguaglia ze legate alla  disa ilità:

• P e de do isu e pe  l’a essi ilità 
isi a del luoghi

• P o uo e do l’a esso alle oppo -

tu ità la o ai e a he i o aggia do la 
eazio e di oope ai e fe i ili

• P o uo e do u ’edu azio e i lu-

si a he te ga o to delle dife e i fo e 
di disa ilità

• Ga a te do u  fa ile a esso alle i -

fo azio i i a i se izi so iali dispo i ili

• Difo de do a pag e di se si i-
lizzazio e igua do la disa ilità e olte a 
o ate e lo sig a ultu ale 

• Co ate do o t o gli a usi ses-

suali e psicologici
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ART.  - Servizi per la ura 

dei fa iliari a ari o

1. Il Fi ata io i o os e he le do e e gli 
uo i i ha o la espo sa ilità di o u-

pa si dei fa ilia i a a i o, olt e he dei 
a i i, e he tale espo sa ilità può 

osta ola e la lo o possi ilità ad a e e u  
uolo ella so ietà.

2. Il Fi ata io i o os e i olt e he tale 
espo sa ilità  aidata i  a ie a sp o-

po zio ata alle do e.
3. Il Fi ata io s’i peg a a eli i a e ue-

sta dispa ità o e segue:
• I se e do t a le p op ie p io ità la 
fo itu a di siste i di assiste za gesii di-
eta e te o i di eta e te, he sia o di 

alta ualità e i a zia ia e te a essi ili 
e he tali se izi sia o tali da op i e tuto 
il te ito io soto la p op ia giu isdizio e, 
i luse le a ee pe ife i he e/o u ali

• Fornendo il sostegno per coloro 

do e e uo i i  he sof o o di isola-

mento sociale a causa dell’assistenza a 

u  fa ilia e a alato

• P o o e do u a a pag a o t o 
gli ste eoipi se o do i uali si p esu e he 
l’assiste za dei fa ilia i sia uasi es lusi a-

e te espo sa ilità delle do e

ART.  - I lusio e so iale

1. Il Fi ata io i o os e he og u a/o ha 
il di ito di esse e sal agua ato o t o la 
po e tà e l’es lusio e so iale e he, i ol-
t e, le do e so o più soggete a su i e 
l’es lusio e so iale, poi h  a edo o i  
misura minore alle risorse, ai beni, ai ser-

izi e alle oppo tu ità ispeto agli uo i i.
2. Il Fi ata io s’i peg a ui di, all’i te -

o dei se izi e delle p op ie espo sa-

ilità e la o a do o  i pa t e s so iali, 
ad assu e e, i  u  uad o glo al e te 
oo di ato, p o edi e i pe :

• P o uo e e, pe  le do e e gli 
uomini che sono socialmente esclusi o 

che rischiano l’esclusione sociale o la 

po e tà, i luse le i ig ate, l’a esso 
efei o all’o upazio e, alla asa, alla 
fo azio e, all’edu azio e, alla ultu a, 
all’i fo azio e, alle te ologie della 
comunicazione e all’assistenza sociale e 

medica

• Ri o os e e le e essità pe so ali e la 
situazione delle donne escluse socialmente

• Ri o os e e i pa i ola i isog i 
delle do e o  disa ilità e p o uo e e 
la lo o i lusio e so iale t a ite ai ità 
sociali, economiche e culturali

• P o uo e e l’i teg azio e delle 
do e e degli uo i i, appa te e i i  pa -

i ola e ai g uppi i ig ai, p e de do i  
o side azio e le lo o e essità spe ii he

ART.  - Alloggio

1. Il Fi ata io i o os e il di ito alla asa e af-
fe a he l’a esso ad u  alloggio di ualità 

 u a delle e essità u a e fo da e tali
2. Il Fi ata io i o os e i olt e he le do -

e e gli uo i i ha o spesso e essità 
spe ii he e disi te igua do alla asa, di 
ui isog a te e e o to a he pe h :

• Le donne, mediamente, dispongono 

di eddito e di iso se i a zia ie i o i 
ispeto agli uo i i ed ha o ui di e-

essità di alloggi o fa e i ai lo o ezzi

• Le fa iglie o opa e tali, ella ag-

gio  pa te dei asi, ha o o e apofa i-
glia u a do a e ha o e essità di a ede-

re agli alloggi popolari

3. Il Fi ata io s’i peg a ui di a:
• Fo i e o p o uo e e pe  tui il di it-
to a u  alloggio di li ello e di e sio i ade-

guate i  u  a ie te, do e sia o a essi ili 
i se izi i dispe sa ili

• P e de e isu e te de i a e ita e il 
fe o e o dei se za issa di o a, i  pa i o-

la e fo e do a uesi assiste za asa dosi 
su ite i di e essità, di ul e a ilità e di 

o  dis i i azio e;
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4. Il Fi ata io s’i a i a ugual e te di 
assi u a e o di p o uo e e la pa ità di 
di ito delle do e e degli uo i i a di-
e ta e lo ata i, p op ieta i, o dete to-

i di u  itolo di p op ietà di ualu ue 
fo a, del lo o alloggio. A tal i e s’i -

peg a ad uilizza e il suo pote e o la sua 
i lue za pe  assi u a e alle do e la 
stessa possi ilità ad a ede e al p esito 
e ad alt e fo e di assiste za i a zia ia 
e di edito pe  a uista e u  alloggio.

CULTURA E TEMPO LIBERO

ART.  - Cultura e te po li ero

1. Il Fi ata io i o os e il di ito pe  tute/i 
di p e de e pa te alla ita ultu ale i  og i 
suo aspeto: a i, spo t e ai ità i eai e.

2. Il Fi ata io i o os e i olt e il uolo 
dello spo t ell’a i hi e to della ita 
della o u ità e ella ga a zia del di ito 
alla salute, osì o e ui dei ito all’a i-

olo  e pe ta to si i peg a a p o uo-

e e a pag e i fo ai e sugli efei 
e ei i dello spo t sulla salute di do e 

e uo i i, a i e e a i i.
3. Ri o os e he le do e e gli uo i i ha o 

di ito al pa i a esso alle ai ità e agli i -

pia i ultu ali, spo i i e del te po li e o.
4. Ri o os e he le do e e gli uo i i 

ha o espe ie za ed i te essi di e si i  
materia di cultura, sport e tempo libero 

e he posso o e ii a si azio i ste eo-

ipate di ge e e. “’i peg a ui di ad 
atua e o a p o uo e e, o e  giusto, 

isu e he pe eta o di:
• Assi u a e he le do e e gli uo i i, 
i agazzi e le agazze possa o e ei ia e e 
a ede e e ua e te agli i pia i e alle at-
i ità spo i e, ultu ali e del te po li e o

• I o aggia e e suppo ta e tute le i i-
ziai e ultu ali, spo i e e i eai e

• I o aggia e le do e e gli uo i-
ni, i ragazzi e le ragazze a partecipare in 

a ie a e ua a tui gli spo t e le ai ità 
ultu ali e i eai e, o p esi uelli o -

side ai t adizio al e te fe i ili  o 

as hili  sop atuto elle a ee u ali o 
pe ife i he

• I o aggia e le asso iazio i a isi he, 
ultu ali e spo i e a p o uo e e ai ità 
ultu ali e spo i e he eta o i  dis us-

sio e u a isio e ste eoipata delle do e 
e degli uomini

• I o aggia e le i liote he pu li-
he a o testa e gli ste eoipi di ge e e 

at a e so la s elta dei li i e di alt i do-

u e i e o  le lo o ai ità p o ozio ali

• Modernizzare e migliorare centri 

e i oli spo i i e i eai i, a he e so-

p atuto elle a ee pe ife i he o e o 
nelle zone rurali e aumentare il loro nu-

e o a he at a e so il o t i uto del 
seto e p i ato

SVILUPPO SOSTENIBILE

ART.  - Sviluppo soste i ile

1. Il Fi ata io i o os e he pe  ua to 
igua da la pia ii azio e e lo s iluppo 

di st ategie pe  la o se azio e del 
territorio, debbono essere pienamente 

ispetai i p i ipi dello s iluppo soste-

i ile. Tali p i ipi de o o o p e de e 
u ’i teg azio e e uili ata della di e -

sione economica, sociale, ambientale 

e culturale ed includere ugualmente la 

e essità di p o uo e e e ealizza e l’u-

guaglia za di di ii t a do e e uo i i.
2. Il Fi ata io s’i peg a ui di a te-

ner conto del principio di uguaglianza 

i  ua to di e sio e fo da e tale 
dell’i sie e della pia ii azio e, e/o del-
le st ategie pe  ua to igua da lo s ilup-

po soste i ile del te ito io.
3. Il Fi ata io si i peg a a ga a i e e 

p o uo e e l’uguale di ito al i o o e 
polii a u iale el pe segui e st ategie 
di s iluppo soste i ile.
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ART.  - Sviluppo e o o i o  
e a esso al i ro redito

1. Il Fi ata io i o os e he lo s iluppo e o-

o i o e uili ato e soste i ile  o -

po e te itale e he le ai ità e i se izi 
i  uest’a ito posso o i o aggia e i  

odo sig ii ai o l’a a za e to dell’u-

guaglia za delle do e e degli uo i i.
2. Il Fi ata io i o os e il uolo sig ii ai o 

he le do e gio a o pe  la sop a i e za 
e o o i a della lo o fa iglia, o p eso il 
lo o la o o ei seto i o  o eta i dell’e-

conomia, e pertanto si impegna, secondo 

i p op i pote i isituzio ali, ad adota e 
oppo tu i p o edi e i pe  alo izza e 
il o t i uto fe i ile all’e o o ia e allo 
s iluppo lo ale.

3. Il Fi ata io i o os e he elle zo e 
do e i so o gue e e o lii, le do -

e su is o o le o segue ze di ete ed 
i di ete si i peg a ui di ad aiuta e le 
do e ii e di ete o i di ete della 
gue a a pote  e ei ia e di u ’auto o-

ia so io-e o o i a.
4. Il Fi ata io i o os e la e essità di 

au e ta e il li ello e la ualità dell’o u-

pazione delle donne e riconosce inoltre 

he il is hio di po e tà legato alla diso -

upazio e di lu ga du ata e al la o o o  
e u e ato  pa i ola e te ele ato 

pe  le do e.
5. Il Fi ata io si i peg a a o side a e 

le e essità e gli i te essi delle do e e 
degli uo i i o h  le oppo tu ità he 
pe eta o di fa ilita e l’uguaglia za e 
di atua e a tal i e gli i te e i e es-

sa i. Le azio i posso o o p e de e:
• L’aiuto e l’incoraggiamento alle 

do e i p e dit i i ed alle oope ai e 
fe i ili o e o o  u a fo te p ese za 
fe i ile a he du a te la fase i iziale 
e di start-up

• Fa o i e ed aiuta e l’a esso delle do -

e all’i fo azio e ed alla fo azio e pe  
pote  i t ap e de e u ’ai ità e o o i a

• I  ife i e to alle a ee u ali, s i-
luppa e p og a i di fo azio e he 

consentano alle donne di migliorare le 

p op ie o pete ze e le apa ità pe  la 
p oduzio e ag i ola uilizza do le te i-
he ode e pe  au e ta e il lo o li ello 

e o o i o e p o uo e do la fo azio-

e di oope ai e e i p ese fe i ili

• L’assicurazione che il sostegno alle 

i p ese, i a zia io o di alt a atu a, p o-

uo a l’uguaglia za t a i sessi

• L’i o aggia e to delle do e i  fo -

azio e ad a uisi e le o pete ze e ote-

e e le ualii he he o du a o ad o upa-

zioni generalmente considerate “maschili”, 

of e do lo o posi e ui ale i e i e e sa

• I o aggia e fo e legali di i o-

edito e fa ilita e l’a esso alle i fo a-

zio i sulle odalità e il fu zio a e to 
dello st u e to i o ediizio.

Tute le azio i sop a e zio ate e a o ea-

lizzate o  ate zio e pa i ola e e so le do e 
apofa iglia.

ART.  - Pia ii azio e ur a a

1. Il Fi ata io i o os e l’i po ta za dello 
s iluppo dello spazio, dei t aspo i, dell’e o-

o ia o h  l’i po ta za delle polii he 
e dei pia i di uilizzo del suolo pe  ea e le 
o dizio i elle uali il di ito all’uguaglia -

za delle do e e degli uo i i ella ita lo a-

le sia più fa il e te atua ile.
2. Il Fi ata io s’i peg a ad assi u a e he 

nella concezione, l’elaborazione, l’adozio-

e e l’atuazio e di ueste polii he e di 
uesi pia i sia o p esi i  o side azio e:

• Le e essità spe ii he delle do e 
e degli uomini in relazione all’occupazio-

e, all’a esso ai se izi, alla ita ultu ale, 
all’educazione e all’esercizio delle respon-

sa ilità fa ilia i

• La ealizzazio e di st utu e di uali-
tà he te ga o o to delle e essità delle 
donne e degli uomini
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ART.  - o ilità e traspori

1. Il Fi ata io i o os e he l’a esso ai 
mezzi di trasporto sono condizioni indi-

spe sa ili ai h  le do e e gli uo i i 
possano esercitare gran parte dei loro 

di ii, la o i, ai ità.
2. Il Fi ata io i o os e i olt e he le do -

e e gli uo i i ha o spesso e essità e 
a itudi i di e se pe  ua to igua da gli 
sposta e i ed i t aspo i e he le do e 
uilizza o aggio e te i t aspo i pu -

li i ispeto agli uo i i.
3. Il Fi ata io s’i peg a ui di:

• A te e  o to delle e essità di spo-

sta e to e delle odalità di uilizzo dei 
t aspo i delle do e e degli uo i i, o -

p esi uelli dei o u i u a i e u ali

• A fa e i  odo he i se izi di t a-

spo to ofe i alle o u ità su tuto il te -

ito io sia o ido ei alle e essità spe ii-

he e alle e essità o u i delle do e 
e degli uomini

4. Il Fi ata io s’i peg a i olt e a iglio a e 
p og essi a e te i t aspo i pu li i sul 
te ito io i lusi le a ee u ali e i so o ghi.

ART.  - A ie te

1. Il Fi ata io i o os e la p op ia e-

spo sa ilità ella ealizzazio e di u  alto 
li ello di p otezio e e di iglio a e to 
dell’ambiente sul suo territorio e ricono-

s e il pa i di ito alle do e e agli uo i i 
di e ei ia e dei se izi e delle polii he 
i  ate ia di a ie te.

2. Il Fi ata io i o os e he i  u e osi 
a ii i odelli di ita delle do e e de-

gli uo i i so o di e si, he le do e e 
gli uo i i te do o a disi gue si ell’uso 
he fa o degli spazi at ezzai, o a o-

a he si o f o ta o o  p o le i a -

ie tali di e si.
3. Di conseguenza, il Firmatario s’impegna, 

pe  ua to igua da lo s iluppo delle po-

lii he e dei se izi a ie tali, a te e e i  
pa i o side azio e le e essità spe ii he.

IL RUOLO DI CONTROLLO

ART.  – Il ruolo di o trollo

Il Fi ata io si i peg a a s olge e pie a e te il 
p op io uolo di o t ollo pe  ispeta e e ete-

e i  p ai a i di ii delle do e e gli a i oli della 
p ese te Ca ta.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

ART.  – L’i porta za  
della ooperazio e i ter azio ale

Il Fi ata io i o os e il uolo ed il alo e della 
cooperazione internazionale e della cooperazio-

e pe  lo s iluppo. Lo s a io di espe ie ze e 
delle uo e p ai he, delle o os e ze e della 
ultu a, a tui i li elli e i  tui i a pi, so o fo -

damentali per la costruzione di un mondo miglio-

e pe  tui e eto i di dialogo e o p e sio e 
f a i paesi e i popli del o do. 

Il i ata io i o os e i di ii fo da e tali pe  l’u-

a ità f a i uali l’uguaglia za f a uo i i e do e.

Il i ata io si i peg a a:

• A pa te ipa e o eta e te ed ai a e -

te al pe segui e to degli o iei i soste i ili 
pe  lo s iluppo issai dall’ONU pe  il 

• I o po a e la p ospei a del ge e e i  
og i p ogeto di oope azio e i te a-

zio ale a ui p e de à pa te

• Ad i o aggia e la pa te ipazio e e uili-
brata delle donne e degli uomini ai pro-

gei di oope azio e i te azio ale

• A p o uo e e i ge ellaggi e lo s a io 
di espe ie ze o e ezzo i sosi ui ile 
pe  la oope azio e e lo s iluppo e a fa-

o i e la alo izzazio e die isultai

• A da  ilie o ai p ogei e alle i iziai e i-
gua da i i di ii delle do e e delle pa i 
oppo tu ità f a do e e uo i i

• A se si ilizza e la popolazio e i te a, f a 
ui le do e di og i età, all’i po ta za 

della cooperazione e del dialogo

• A i o os e e il alo o ed il uolo delle 
organizzazioni internazionali e a parteci-

pa e al o segui e to dei lo o o iei i 
e ai loro programmi
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GLOSSARIO

Dis ri i azio i Muliple e osta oli: sono consi-

de ai tali olt e alla dis i i azio e asata sul ge-

e e a he dis i i azio i e osta oli dete i ai 
dai segue i at i ui: a ate isi he ge ei he 
fe oipi he e olo e della pelle, o igi i et i he, 
li gua, eligio e o ede ze, ailiazio e polii a, 
appartenenza a una minoranza nazionale, status 

so io-e o o i o, disa ilità, età, sessualità.

Mai strea i g:  dei ito dalle NU o e il 
p o esso at a e so ui so o alutate tute le 
implicazioni per le donne e per gli uomini in ogni 

azio e p ogetata, i  tui i a pi e a tui i li el-
li, o p esa l’ai ità legislai a, polii a e di p o-

g a azio e. È u a st ategia olta a e de e le 
preoccupazioni e le esperienze sia delle donne 

che degli uomini una dimensione integrale della 

p ogetazio e, dell’atuazio e, del o ito aggio e 
della alutazio e delle polii he e dei p og a i 
i  tute le sfe e polii he, e o o i he e so iali, o-

si h  do e e uo i i e possa o t a e gli stessi 
a taggi e o  si pe petui la disuguaglia za .

Ge der Budgei g: “E’ un’applicazione dell’inte-

g azio e della p ospei a di ge e e Mai st ea-

i g  al p o esso i a zia io. Ciò i pli a la alu-

tazio e dei ila i i o po a do la p ospei a di 
ge e e i  tute le fasi del p o esso i a zia io e 
rimodellando le entrate e le uscite secondo una 

logi a he p o uo a l’uguaglia za di ge e e .

Delito d’O ore: omicidio di un membro della 

fa iglia solita e te u a do a  da pa te di u  
alt o e o, osso dalla o i zio e he la it-
i a a ia diso o ato la fa iglia o iolato p i -

ipi so iali e eligiosi. T a le agio i pe  le uali 
si o su a il delito d’o o e so o solita e te: il 
iiuto di u  at i o io o i ato, l’a e  a uto 
elazio i sessuali al di fuo i del i olo at i o-

iale, esse e stata ii a di stup o.

VIOLEN)A di Ge ere:  u a ipologia di iole za 
s atu ita da aspetai e ultu ali p op ie di u a 
dete i ata so ietà asso iate al ge e e e a -

o pag ate da elazio i i eguali di pote e. T a 
le p i ipali fo e di iole za su ìte dalle do e 
a o i luse:

Viole za isica - agg essio i he p o o a o 
da i isi i;

Viole za psicologica - accompagna sempre 

uella isi a e la p e ede, a o  se p e 
sfo ia i  essa. E’ olta a fa  se i e la do -

a p i a di alo e at a e so ateggia e i 
su doli o  se p e fa ili da i o os e e. 
Ne so o ese pi: ata hi e ali de isio e, 
i sulto o s alo izzazio e , isola e to so-

iale, li itazio i alla li e tà pe so ale, da -

eggia e to o dist uzio e di oggei di p o-

p ietà della do a, i ai, i a e di o te

Viole za sessuale - og i fo a di oi olgi-
e to i  ai ità sessuali o  o se za pe e-

trazione) imposte

Viole za eco o ica - og i fo a di p i a-

zio e o o t ollo he li ii l’a esso all’i -

dipe de za e o o i a della do a.

Viole za fa iliare - ualsiasi o i azio e 
di iole za isi a, sessuale, psi ologi a ed 
e o o i a agita da u  e o di u a fa-

iglia e so u  alt o.

Stalki g: Azio e di olesia pe se uto ia ai da -

ni di una persona, che consiste in reiterate intru-

sio i e i a e, di ete, i di ete, telefo i he, 
epistola i e si ili.

Muilazio e Ge itale Fe i ile MGF : ual-
siasi p ai a he p e eda l’es issio e, l’i i ula-

zio e o ualsiasi alt a uilazio e della totalità 
o di u a pa te delle g a di la a agi ali, delle 
pi ole la a o aspo tazio e del lito ide.

Matri o io forzato:  a ate izzato dall’asse -

za di libero e pieno consenso di una o di ambo 

le pa i a o t a e at i o io. U a delle a-

ate isi he p i ipali del at i o io fo zato  
l’ele e to oe ii o, he può esse e di atu a 
isi a, psi ologi a, sessuale o e oi a; alt i fato i 
i  gio o posso o esse e la pau a, l’i i idazio e, 
le aspetai e so iali e fa ilia i, le e essità e o-

o i he.
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Edu azio e No  For ale: ualsi oglia ai ità 
edu ai a o ga izzata fuo i dal siste a s olasi-

o fo ale - sia essa ela o ata si gola e te o 
o e tassello di u a ai ità più asta - i olta a 

ta get ide ii a ili e a spe ii i o iei i di ap-

p e di e to.

Molesie sessuali: i tese o e ualsiasi fo a 
di o po ta e to i deside ato, e ale, o  
e ale o isi o, di atu a sessuale, o  lo s opo 

o l’efeto di iola e la dig ità di u a pe so a, se-

g ata e te ua do tale o po ta e to ea 
u  li a i i idato io, osile, deg ada te, u i-
lia te o ofe si o.
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